
Stato di avanzamento dei piani di

azione per il soddisfacimento

delle condizionalità ex -ante



Art. 2 Regolamento 1303/2013

Condizionalità ex-ante: un fattore critico concreto e predefinito con

precisione, che rappresenta un prerequisito per l’e fficace ed efficiente

raggiungimento di un obiettivo specifico relativo a  una priorità di

investimento o a una priorità dell’Unione – al quale  tale fattore è

direttamente ed effettivamente collegato e sul qual e ha un impatto diretto.

Art. 19 Regolamento 1303/2013

I soggetti responsabili della redazione dei Program mi Operativi, accertano

conformemente ai rispettivi quadri istituzionali e giuridici, che le

condizionalità ex-ante previste nelle rispettive no rme specifiche di ciascun

fondo e le condizionalità ex ante generali siano ap plicabili agli obiettivi

specifici perseguiti nell’ambito delle priorità dei  rispettivi programmi e che

le condizionalità ex ante siano soddisfatte



ALLEGATO V Reg (UE) 1305/13

CONDIZIONALITÀ EX ANTE PER LO SVILUPPO RURALE

ALLEGATO I parte 4 Reg (UE) 808/14

PSR capitolo 6 
Valutazione delle condizionalità ex -ante



Articolo 74 Reg (UE) 1305/13

Responsabilità del comitato di sorveglianza

esamina, in particolare, le azioni del programma relative 
all'adempimento delle condizionalità ex ante nell'ambito delle 

responsabilità dell'autorità di gestione e riceve informazioni in merito 
alle azioni relative all'adempimento di altre condizionalità ex ante;

Art 3 del regolamento interno del  CdS PSR Camapnia14/20



Condizionalità generali



• G1) Antidiscriminazione
• G2) Parità di genere
• G3) Disabilità
• G4) Appalti pubblici
• G5) Aiuti di Stato
• G6) Normativa ambientale connessa alla 

valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e alla 
valutazione ambientale strategica (VAS)

• G7) Sistemi statistici e indicatori di risultato



Condizionalità specifiche



• P3.1) Prevenzione e gestione dei rischi (3B)
• P4.1) Buone condizioni agronomiche e 

ambientali (BCAA) (P4)
• P4.2) Requisiti minimi relativi all'uso di 

fertilizzanti e prodotti fitosanitari (P4)
• P4.3) Altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti 

dalla legislazione nazionale (P4)
• P5.2) Settore delle risorse idriche (5A)
• P6.1) Infrastruttura di reti di nuova generazione 



Piani di azione



• G4) Appalti pubblici
• G5) Aiuti di Stato
• G6) Normativa ambientale connessa alla 

valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e 
alla valutazione ambientale strategica 
(VAS)



Criteri non rispettati Azioni da intraprendere Data limite 
Autorità 

responsabile 
dell’adempimento 

Grado di soddisfacimento al 
22/02/2016 

 

G4.a) Dispositivi che 
garantiscano l'applicazione 
efficace delle norme unionali 
in materia di appalti pubblici 
mediante opportuni 
meccanismi. 

Azione 1: Approvazione da 
parte delle competenti autorità 
governative della strategia 
nazionale elaborata dal Gruppo 
di lavoro sulla riforma del 
sistema degli appalti pubblici, 
istituito in partenariato con 
la Commissione europea 

 

31-12-2015 

Presidenza del 
consiglio dei 
Ministri  

Dipartimento per le 
politiche europee 

 

Il 13/02/2016 sono stati presentati i 
primi risultati dell’attività del gruppo 
di lavoro  per la strategia nazionale 
appalti pubblici coordinato dal 
Dipartimento per le politiche europee 

 

 



Criteri non rispettati Azioni da intraprendere Data limite 
Autorità 

responsabile 
dell’adempimento 

Grado di soddisfacimento al 
22/02/2016 

 

G4.c) Dispositivi per la 
formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei 
fondi SIE. 

Azione 2: creazione di un 
forum informatico interattivo, 
eventualmente all’interno del 
Progetto Open Coesione,tra 
tutte le Autorità di gestione dei 
programmi dedicato allo 
scambio di informazioni, 
esperienze e prassi in materia di 
appalti pubblici, quale 
strumento di attuazione degli 
interventi cofinanziati. 

 

31-12-2016 

Dipartimento per lo 
sviluppo e la 

coesione 
economica 

 

Il Forum è stato creato ed è 
denominato MOSAICO 

(http://mosaico.agenziacoesione.gov.it) 

 

 



Criteri non rispettati Azioni da intraprendere Data limite 
Autorità 

responsabile 
dell’adempimento 

Grado di soddisfacimento al 
22/02/2016 

G5.a) Dispositivi per 
l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia 
di aiuti di Stato. 

Azione 1: Reingegnerizzazione 
della Banca dati 

anagrafica delle agevolazioni 
(BDA) per renderla 

Registro Nazionale degli Aiuti. 

 

31-12-2016 

Ministero dello 
sviluppo 

economico 

  

bozza decreto in preparazione da 
parte del MISE e del MiPAAF con 
una prima interlocuzione con le 
amministrazioni centrali in attuazione 
della Legge 

Norme generali sulla partecipazione 

dell'Italia alla formazione e 

all'attuazione della normativa e delle 

politiche dell'Unione europea 

Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 

2013  

 

 

 



Criteri non rispettati Azioni da intraprendere Data limite 
Autorità 

responsabile 
dell’adempimento 

Grado di soddisfacimento al 
22/02/2016 

 

 

 

G5.a) Dispositivi per 
l'applicazione efficace delle 
norme dell'Unione in materia 
di aiuti di Stato. 

 

 

Azione 2: pubblicazione 
dell’elenco dei destinatari di 
ordini di recupero di aiuti 
illegali che non hanno ancora 
restituito tali aiuti, da parte di 
ciascuna amministrazione che, 
alla data del 29 luglio 2014, 
curava il recupero di regimi di 
aiuto. La pubblicazione avviene 
sul sito internet delle 
amministrazioni competenti al 
recupero e l’accesso alle 
informazioni può essere 
soggetto a procedimenti di 
previa autorizzazione o 
riconoscimento per le 
amministrazioni concedenti aiuti 

 

 

 

31-12-2015 

 

 

 

Amministrazione di 

coordinamento:  

 

Dipartimento per 

le politiche europee 

 

 

 

 

Il Dipartimento per 

le politiche europee ha messo a 
disposizione l’elenco delle 
amministrazioni alle quali competono 
i recuperi con i riferimenti  per la 
richiesta di informazioni 

http://www.politicheeuropee.it/attivita
/17327/recupero-aiuti-illegali 

 



Criteri non rispettati Azioni da intraprendere Data limite 
Autorità 

responsabile 
dell’adempimento 

Grado di soddisfacimento al 
22/02/2016 

 G5.b) Dispositivi per la 
formazione e la diffusione 
di informazioni per il 
personale coinvolto 
nell'attuazione dei fondi 
SIE. 

Azione 2.a: partecipazione agli 
incontri formativi organizzati 
dalle amministrazioni centrali, 
in partenariato con la CE 

  

 

31-12-2016 
Regione 
Campania 

 

Nel ciclo di incontri 2015 l’AdG 
FEASR ha partecipato a 2 dei 3 
incontri sul REG UE 651 (Roma e 
Napoli) 

 



Criteri non rispettati Azioni da intraprendere Data limite 
Autorità 

responsabile 
dell’adempimento 

Grado di soddisfacimento al 
22/02/2016 

 

G5.b) Dispositivi per la 
formazione e la diffusione 
di informazioni per il 
personale coinvolto 
nell'attuazione dei fondi 
SIE. 

Azione 5.a: 
individuazione/aggiornamento 
dei referenti regionali in 
materia di aiuti di Stato 

  

 

31-12-2015 
Regione 
Campania 

 

Assolto per AdG FEASR con Decerto 
assegnazione posizione organizzativa 
specifica DRD 1 del 30/01/2015 

Comunicato al MiPAAF nota n 
2015.0602102 del 10/09/2015 

In chiaro sul sito della Direzione 
regionale agricoltura 

http://www.agricoltura.regione.campa
nia.it/aiuti/aiuti.html 

G5.b) Dispositivi per la 
formazione e la diffusione di 
informazioni per il personale 
coinvolto nell'attuazione dei 
fondi SIE. 

Azione 6: creazione di un forum 
informatico interattivo 

tra tutte le Autorità di Gestione, 
il DPS e il MiPAAF 

dedicato allo scambio di 
informazioni, esperienze e 

prassi in materia di aiuti di Stato 
cofinanziati dai fondi 

SIE. 

 

31-12-2015 

Dipartimento per lo 
sviluppo e la 

coesione economica 

 

Ministero delle 
politiche agricole 

alimentari e 
forestali 

 

Il Forum è stato creato ed è 
denominato MOSAICO 

(http://mosaico.agenziacoesione.gov.it) 

 

 

 



Criteri non rispettati Azioni da intraprendere Data limite 
Autorità 

responsabile 
dell’adempimento 

Grado di soddisfacimento al 
22/02/2016 

 

G5.c) Dispositivi che 
garantiscano la capacità 
amministrativa per 
l'attuazione e l'applicazione 
delle norme dell'Unione in 
materia di aiuti di Stato. 

Azione 2: istituzione, 
nell’ambito del supporto all’ 
AdG, di un’unità ad hoc con 
specifiche competenze 
nell’attuazione della 
normativa comunitaria in 
materia di aiuti di Stato e 
previsione di modalità 
operative di raccordo con il 
DPS e con il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e 
forestali, ciascuno per i fondi 
di rispettiva competenza 

 

31-12-2015 
Regione 
Campania 

 

Obbligo Assolto per l’AdG FEASR 
con DRD 530/2015 
http://burc.regione.campania.it/eBurcWeb/directServlet?
DOCUMENT_ID=00090495&ATTACH_ID=131702 

 



G5.c) Dispositivi che 
garantiscano la capacità 
amministrativa per 
l'attuazione e l'applicazione 
delle norme dell'Unione in 
materia di aiuti di Stato. 

Azione 5: con particolare 
riguardo all’adeguamento 
dei regimi di aiuti di Stato alle 
nuove normative comunitarie di 
settore, creazione di meccanismi 
di accompagnamento delle 
amministrazioni centrali, 
regionali e locali, nonché di 
verifica e monitoraggio aventi 
ad oggetto le misure 
di adeguamento adottate dalle 
amministrazioni concedenti le 
agevolazioni.. 

PRA 

31-12-2015 

Dipartimento per le 
politiche europee, 
Dipartimento per lo 
sviluppo e la 
coesione 
economica, 
Ministero dello 
sviluppo 
economico,  

MiPAAF 

 

 

Criteri non rispettati Azioni da intraprendere Data limite 
Autorità 

responsabile 
dell’adempimento 

Grado di soddisfacimento al 
22/02/2016 

 



Criteri non rispettati Azioni da intraprendere Data limite 
Autorità 

responsabile 
dell’adempimento 

Grado di soddisfacimento al 
22/02/2016 

G6.a) Dispositivi per 
l'applicazione efficace della 
direttiva 2011/92/UE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio (VIA) e della 
direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio (VAS); 

Azione 1: emanazione di DM 
recante Linee guida di 
recepimento del 
Decreto Legge n. 91/2014 per 
superare le censure di cui alla 
procedura di 
infrazione 2009/2086 e relativo 
trasposizione 
con deliberazione regionale 
per adeguamento necessario a 
conformarsi alla 
direttiva 2001/42/CE 

 

31-12-2015 

Ministero 
dell’Ambiente e 
della Tutela del 
Territorio e del 
Mare 

Regione Campania 

 

 

Superata a livello nazionale con 
archiviazione da parte dell’UE il 
19/11/2015 della procedura di 
infrazione 2009/2086 

http://www.va.minambiente.it/it-
IT/Comunicazione/DettaglioDirezione
/625 

 

 



• P5.2) Settore delle risorse idriche (5A)
• P6.1) Infrastruttura di reti di nuova 

generazione (6C)



Criteri non rispettati Azioni da intraprendere Data limite 
Autorità 

responsabile 
dell’adempimento 

Grado di soddisfacimento al 
22/02/2016 

P5.2.a) Nei settori 
sostenuti dal FEASR, lo 
Stato membro ha 
garantito il contributo al 
recupero dei costi dei 
servizi idrici a carico dei 
vari settori d'impiego 
dell'acqua 
conformemente 
all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della 
direttiva quadro sulle 
acque tenendo conto, se 
del caso, delle 
ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche 
del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e 
climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

1. Recepimento a livello 
regionale delle linee guida 
nazionali per la definizione 
dei costi ambientali e della 
risorsa per tutti gli usi. 

 

31-12-2016 
Regione Campania  

 

 

Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 
 
DECRETO 24 febbraio 2015, n. 39. 
Regolamento recante i criteri per la definizione 

del costo ambientale e del costo della risorsa 
per i vari settori d’impiego dell’acqua. 

GURI n 81 del 8/4/2015 

 

deve essere recepito a livello regionale
di concerto tra le strutture del Dip 52 

 



Criteri non rispettati Azioni da intraprendere Data limite 
Autorità 

responsabile 
dell’adempimento 

Grado di soddisfacimento al 
22/02/2016 

P5.2.a) Nei settori 
sostenuti dal FEASR, lo 
Stato membro ha 
garantito il contributo al 
recupero dei costi dei 
servizi idrici a carico dei 
vari settori d'impiego 
dell'acqua 
conformemente 
all'articolo 9, paragrafo 1, 
primo trattino, della 
direttiva quadro sulle 
acque tenendo conto, se 
del caso, delle 
ripercussioni sociali, 
ambientali ed economiche 
del recupero, nonché delle 
condizioni geografiche e 
climatiche della regione o 
delle regioni in questione. 

2. Recepimento a livello 
regionale delle linee guida 
nazionali applicabili al 
FEASR, per la definizione 
di criteri omogenei per la 
regolamentazione delle 
modalità di 
quantificazione dei volumi 
idrici impiegati dagli 
utilizzatori finali per l'uso 
irriguo al fine di 
promuovere l'impiego di 
misuratori e l'applicazione 
di prezzi dell'acqua in base 
ai volumi utilizzati, sia per 
gli utenti associati, sia per 
l'autoconsumo. 

 

31-12-2016 
Regione Campania 

 

 
 
MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 
DECRETO 31 luglio 2015 
 
Approvazione delle linee guida per la 
regolamentazione da parte delle 
Regioni delle modalita' di quantificazione dei 
volumi idrici ad uso 
irriguo. (15A06988) 

(GU n.213 del 14-9-2015) 

 

deve essere recepito a livello regionale 
di concerto tra le strutture del Dip 52 

 


